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ELLIOTT LANDY
Woodstock Dream: il sogno di una generazione

a cura di Lello Piazza

Elliott Landy sarà presente all’inaugurazione della mostra

Si ringraziano Max e Fujifilm

“Ah, cosa sarà di me a cinquant’anni posto che la natura mi tenga in vita, se già a venticinque anni trovo il mondo così amaro?” Alfred Tennyson

Domenica, 17 agosto 1969. Siamo al culmine della tre giorni di pace e di musica che si tiene a Woodstock, una piccola località vicino a New York, dove sono convenuti, grazie ad avventurosi autostop, mezzo milione di giovani provenienti da ogni parte degli Stati Uniti. Non è dormire sotto la pioggia o sotto le stelle, ed essere obbligati ad accontentarsi di qualunque tipo di cibo che li spaventa. Sono affamati di musica e di rito, si consolano “peccando” con una canna di hashish povero, o cercando altra ebbrezza in una imbevibile birra tiepida. Sballano con la musica di Jimi Hendrix, il più grande chitarrista del mondo; con la voce disperata di Janis Joplin; con la saggezza cantata di Joan Baez incinta. Se il prezzo da pagare è un’attesa lunga ore in una calca asfissiante, sotto la sorveglianza minacciosa degli uomini del servizio d’ordine affiancati da cani poliziotto, non importa. Questi giovani rappresentano la Woodstock Generation. L’America che li circonda è un pianeta oscuro che sei anni prima vede assassinato il suo presidente – John Fitzgerald Kennedy – e solo cinque anni prima approva una legge definitiva sui diritti civili per sancire la parità tra neri e bianchi; è una patria “matrigna” che manda i suoi figli a morire a migliaia in Vietnam, un paese lontano, di cui molti ignorano addirittura l’esistenza, in una guerra devastante che uccide col napalm donne e bambini.

Questi giovani hanno visto, un anno prima, assassinare Robert Kennedy e Martin Luther King e, di fronte a tanta violenza, solidarizzano con le minoranze nere, e oppongono al mondo degli adulti una contestazione imponente che invoca pace, amore e fraternità.

Questi giovani celebrano i loro miti con la musica del rock’n’roll, orchestrati dai suoi eroi, personaggi tragici come Jimi Hendrix, Jim Morrison o Janis Joplin o militanti come Joan Baetz e Bob Dylan. Molte delle fotografie che hanno registrato e perciò in qualche modo definitivo questo straordinario periodo che sono di Elliott Landy, fotografo ufficiale di Woodstock e uno dei pochi autorizzati a essere presente sul palco durante altri mitici concerti: Elliott ha catturato nelle sue immagini il pulsante di quella generazione: quelle idee, quei sogni aleggiano ancora intorno a tutti noi, intorno ai giovani di oggi, intorno a coloro che erano giovani allora. Considerato il testimone più “attendibile” di quella epopea, le sue sono spesso foto indimenticabili: quella di Jim Morrison che appare come un angelo dipinto da Piero della Francesca; quella di Janis Joplin mentre canta all’Anderson Theater (il suo volto ricorda Eva scacciata dal Paradiso Terrestre nell’affresco di Masaccio), quelle dei palcoscenici scattate durante i concerti con pellicola all’infrarosso, vere tele inquietanti di Basquiat, o, infine, quelle piene di pace scattate a bob Dylan nella propria abitazione di Woodstock

ELLIOTT LANDY

Biografia

1942

Nasce a New York.
1967

Realizza a Copenhagen il suo primo lavoro professionale: le fotografie per un film diretto da Henning Carlsen, con la partecipazione della famosa attrice svedese Harriet Andersson. Gli scatti vengono utilizzati come storie di copertina dalle più importanti riviste danesi e svedesi.

Fine anni ‘67

Ritorna a New York per unirsi al movimento contro la guerra nel Vietnam. Mentre lavora come fotografo e photo-editor per riviste underground, scatta fotografie nel corso di dimostrazioni per la pace e per la giustizia sociale. Contemporaneamente realizza una serie di immagini durante i party delle celebrità, dove riesce a cogliere i caratteri meno conosciuti delle stelle del cinema e del mondo dello spettacolo, in una raccolta bizzarra e carica di umorismo. Si dedica intensamente allo scenario musicale del rock’n’roll, parte integrante della cultura underground del momento.
1967-1969

Realizza le fotografie di musica delle rockstars sul palco e dietro le quinte. Le sue immagini di Bob Dylan, Tha Band, Jani Joplin, Jimi Hendrix, Jim Morrison, Joan Baez, Van Morrison, Richie Havens e molti altri documentano la scena musicale durante il periodo classico del rock, culminato col Festival di Woodstock, nel 1969.
Anni ‘70

Stanco di scattare fotografie di musicisti e concerti, ritorna in Europa per coltivare le radici della sua ispirazione: fotografare soggetti in cui trovare la bellezza, ricercandola nei momenti della sua vita familiare e nelle immagini dei suoi figli.
1970-1977

Inizialmente come autostoppista, poi a bordo di un bus vive e viaggia in Europa attraversando dieci paesi. In questi anni pubblica le fotografie dei componenti della sua famiglia sulle più importanti riviste europee.
1977

Ritorna negli Stati Uniti e comincia a lavorare su filmati interattivi, visuali e musicali, utilizzando una cinepresa come può fare un fotografo e vendendo il materiale ai night-clubs come video d’ambiente.
Anni ‘80

Inizia il periodo “impressionista” da cui nascono una serie di fotografie di fiori che ricordano questo stile pittorico, pur senza imitarlo. Utilizza lenti caleidoscopiche per fotografare la città di New York.
1997

Vive con la nuova moglie e la figlia, suoi soggetti preferiti, da cui è nato un reportage in bianco e nero, straordinariamente naturale, sulla maternità e sulla bellezza femminile: allattamento, nudi, gioiose immagini dell’infanzia.
Sulla tela della Woodstock generation, Elliott Landy ha realizzato copertine per Life, Newsweek, Rolling Stones. È stato l’autore della copertina di Nashville Skyline di Bob Dylan e dei CD della Band. Ha pubblicato Woodstock Vision, The Spirito fa Generation, in versione libro e CD-ROM, ed ha curato il libro Woodstock 69, The First Festival. Attualmente sta realizzando una serie di litografie ad edizione limitata delle sue foto classiche del rock, e producendo un film ispirato alla vita di Janis Joplin.
